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1 GU C […] del […], pag. […].
2 GU C […] del […], pag. […].
3 GU C 19 del 23.1.1999, punti 42 e 44, lettera b).

ALLEGATO

Proposta di

DECISIONE DEL CONSIGLIO

sul miglioramento della cooperazione di polizia fra gli Stati membri
dell’Unione europea, in particolare alle frontiere interne, che modifica

la convenzione d’applicazione dell’accordo di Schengen

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 30, paragrafo 1, lettere a), b) e c), e gli 
articoli 32 e 34, paragrafo 2, lettera c),
vista la proposta della Commissione1,
visto il parere del Parlamento europeo2,
considerando quanto segue:

L’articolo 29 del trattato sull’Unione europea stabilisce che l’obiettivo che l’Unione si (1)
prefigge è fornire ai cittadini un livello elevato di sicurezza in uno spazio di libertà, sicurezza 
e giustizia, sviluppando tra gli Stati membri un’azione in comune nel settore della 
cooperazione di polizia e giudiziaria in materia penale.

Il piano d’azione di Vienna del dicembre 19983 promuove una stretta cooperazione tra (2)
autorità giudiziarie, forze di polizia e autorità doganali e altre autorità competenti nella 
prevenzione e lotta alla criminalità organizzata e non organizzata e sollecita la determinazione 
delle condizioni e dei limiti entro i quali le competenti autorità di polizia e doganali di uno 
Stato membro possono operare nel territorio di un altro Stato membro in collegamento e 
d’intesa con le autorità di quest’ultimo.
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4 GU L 162 del 20.6.2002, pag. 1.
5 GU L 239 del 22.9.2000, pag. 19.
6 COM(2004) 376 definitivo del 18 maggio 2004.

Nelle conclusioni del Consiglio europeo di Tampere del 15 e 16 ottobre 1999 si afferma la (3)

necessità di potenziare la cooperazione contro la criminalità per trarre il massimo vantaggio 

dalla cooperazione tra le autorità degli Stati membri nell’ambito delle indagini sulla 

criminalità transnazionale svolte in qualsiasi Stato membro, e si chiede di istituire le squadre 

investigative comuni di cui alla decisione quadro 2002/465/GAI del Consiglio4.

La convenzione del 1990 di applicazione dell’Accordo di Schengen del 14 giugno 1985 (4)

relativo all’eliminazione graduale dei controlli alle frontiere comuni5 (di seguito “convenzione 

Schengen”), integrata nell’ambito dell’Unione europea a norma del protocollo allegato al 

trattato sull’Unione europea e al trattato che istituisce la Comunità europea, ha introdotto 

nuove forme di cooperazione fra le autorità di polizia degli Stati membri dirette a compensare 

l’abolizione dei controlli alle frontiere comuni degli Stati Schengen. La convenzione 

Schengen è entrata in vigore il 26 marzo 1995 e da allora la cooperazione tra forze di polizia 

e autorità doganali degli Stati membri è cresciuta notevolmente.

Gli Stati membri hanno concluso numerosi accordi e intese bilaterali per rispondere alle (5)

specifiche esigenze di cooperazione delle regioni frontaliere. L’assenza di un approccio 

armonizzato nell’Unione può comportare livelli di sicurezza diversi lungo le frontiere comuni, 

come si evince dalle raccomandazioni formulate dai ministri sulla scorta delle relazioni della 

commissione permanente di valutazione e di applicazione di Schengen.

Nella sua comunicazione al Parlamento europeo e al Consiglio sul rafforzamento della (6)

cooperazione di polizia e doganale nell’Unione europea6, la Commissione evidenzia la 

necessità di moltiplicare gli strumenti, le misure operative e gli sforzi degli Stati membri alle 

frontiere interne per trasformare l’Unione in un autentico spazio di libertà, sicurezza e 

giustizia.
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Il programma dell’Aia adottato dal Consiglio europeo del 4 e 5 novembre 2004 invita la (7)
Commissione a presentare proposte per l’ulteriore sviluppo dell’acquis di Schengen con 
riguardo alla cooperazione operativa transfrontaliera tra forze di polizia. Secondo il 
programma, per un livello ottimale di protezione dello spazio di libertà, sicurezza e giustizia è
necessaria un’azione pluridisciplinare e concertata sia a livello dell’UE che a livello nazionale 
tra le autorità preposte all’applicazione della legge, in particolare la polizia, le dogane e la 
guardia di frontiera.

È pertanto necessario intensificare la cooperazione di polizia specialmente alle frontiere (8)
interne dell’Unione europea con strumenti multilaterali che migliorino lo scambio di 
informazioni, il coordinamento e la cooperazione operativa. La presente decisione dovrebbe 
tendere a (…), semplificare e accelerare le procedure, evidenziare gli aspetti operativi basati 
su considerazioni strategiche comuni, accrescere l’efficacia e l’efficienza delle risorse umane e 
materiali.

(soppresso)(9)

Una cooperazione efficiente può risultare soltanto da un coordinamento globale. È quindi (10)
opportuno che gli Stati membri coordinino le attività di polizia e doganali nelle regioni 
frontaliere con mezzi quali una pianificazione comune delle operazioni e delle risorse, un 
meccanismo permanente di consultazione e informazione reciproca e all’occorrenza 
formazione comune (…) .

È necessario introdurre forme di cooperazione operativa dirette a migliorare la disponibilità(11)
comune delle risorse, l’efficienza del loro utilizzo e l’efficacia nel gestire le attività quotidiane 
e le situazioni speciali.

È necessario stabilire disposizioni o strutture permanenti per lo scambio di informazioni che (12)
promuovano la cooperazione e il coordinamento e permettano di monitorare i processi di 
base.

(soppresso).(13)



6409/06 mas/DER/md 5
ALLEGATO DG H II IT

Occorre modificare le disposizioni della convenzione Schengen sull’osservazione (14)

transfrontaliera e l’inseguimento oltre frontiera per accrescere l’efficacia e il successo delle 

operazioni e delle indagini penali, autorizzando entrambe le pratiche nei casi di indagini penali 

relative a reati passibili di consegna o estradizione. Inoltre, l’inseguimento oltre frontiera non 

dovrebbe limitarsi ai soli confini terrestri.

Poiché gli obiettivi dell’azione proposta, ossia migliorare la cooperazione tra servizi di polizia (15)

e autorità doganali, specialmente alle frontiere interne, non possono essere conseguiti in 

misura sufficiente dagli Stati membri data la natura transfrontaliera dei problemi di sicurezza, 

ma possono, a motivo dell’interdipendenza degli Stati membri, essere realizzati meglio a 

livello dell’Unione europea, il Consiglio può adottare provvedimenti ai sensi del principio di 

sussidiarietà definito all’articolo 5 del trattato CE e richiamato all’articolo 2 del 

trattato sull’Unione europea. Conformemente al principio di proporzionalità enunciato 

all’articolo 5 del trattato CE, la presente decisione non va al di là di quanto necessario per il 

raggiungimento dei suddetti obiettivi. 

Il Regno Unito partecipa alla presente decisione, salvo per l’articolo 11, paragrafo 2, e per (16)

l'articolo 12 nella misura in cui si riferisce all'articolo 11, paragrafo 2) a norma

dell’articolo 5 del protocollo sull’integrazione dell’acquis di Schengen nell’ambito 

dell’Unione europea, allegato al trattato sull’Unione europea e al trattato che istituisce la 

Comunità europea, e dell’articolo 8, paragrafo 2, della decisione 2000/365/CE del Consiglio, 

del 29 maggio 2000, riguardante la richiesta del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del 

Nord di partecipare ad alcune disposizioni dell’acquis di Schengen.

L’Irlanda partecipa alla presente decisione, salvo per l’articolo 11, paragrafi 1 e 2 e per (17)

l'articolo 12 a norma dell’articolo 5 del protocollo sull’integrazione dell’acquis di Schengen 

nell’ambito dell’Unione europea allegato al trattato sull’Unione europea e al trattato che 

istituisce la Comunità europea, e dell’articolo 6, paragrafo 2, della decisione 2002/192/CE del 

Consiglio, del 28 febbraio 2002, riguardante la richiesta dell’Irlanda di partecipare ad alcune 

disposizioni dell’acquis di Schengen.



6409/06 mas/DER/md 6
ALLEGATO DG H II IT

7 GU L 176 del 10.7.1999, pag. 31.
8 GU L 368 del 15.12.2004, pag. 26.
9 GU C 364 del 15.11.2000, pag. 1.

(soppresso)(18)

Per quanto riguarda l'Islanda e la Norvegia, la presente decisione costituisce uno sviluppo (19)

delle disposizioni dell’acquis di Schengen ai sensi dell’accordo concluso dal Consiglio 

dell’Unione europea con la Repubblica d’Islanda e il Regno di Norvegia sulla loro 

associazione all’attuazione, all’applicazione e allo sviluppo dell’acquis di Schengen, che 

rientrano nel settore di cui all’articolo 1, punto H, della decisione 1999/437/CE del Consiglio, 

del 17 maggio 1999, relativa a talune modalità di applicazione dell'accordo7.

Per quanto riguarda la Svizzera, la presente decisione costituisce uno sviluppo delle (20)

disposizioni dell’acquis di Schengen ai sensi dell’accordo firmato dall’Unione europea, dalla 

Comunità europea e dalla Confederazione svizzera riguardante l’associazione della 

Confederazione svizzera all’attuazione, all’applicazione e allo sviluppo dell’acquis di 

Schengen, che rientrano nel settore di cui all’articolo 1, punto H, della decisione 

1999/437/CE del Consiglio, del 17 maggio 1999, relativa a talune modalità di applicazione 

dell'accordo, in combinato disposto con l’articolo 4, paragrafo 1, della decisione 

2004/849/CE8 del Consiglio relativa alla firma, a nome dell’Unione europea, nonché

all’applicazione provvisoria di alcune disposizioni di tale accordo.

L'articolo 11 della presente decisione costituisce uno sviluppo delle disposizioni basate,(21)

sull’acquis di Schengen o ad esso altrimenti connesso ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 2, 

dell’atto di adesione del 2003.

La presente decisione rispetta i diritti fondamentali e si conforma ai principi sanciti (22)

dall'articolo 6 del trattato sull'Unione europea e contenuti nella Carta dei diritti 

fondamentali dell’Unione europea,9
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10 Proposta di inserire "a livello nazionale".
11 Proposta di aggiungere "in modo che le autorità di cui alla presente decisione possano 

facilmente ottenere le informazioni necessarie per prevenire e contrastare la criminalità
transnazionale, soprattutto nelle regioni frontaliere."

12 Proposta di aggiungere "nelle regioni frontaliere".
13 Proposta di sopprimere "indagare".

DECIDE:

Articolo 1

Oggetto

1. La presente decisione stabilisce norme generali che promuovono la cooperazione strategica 

e operativa, in particolare alle frontiere interne, fra le autorità oggetto della presente 

decisione definite all’articolo 2, lettera c) e accrescono il livello di sicurezza dei cittadini 

dell’Unione europea:

a) intensificando e migliorando10 la cooperazione tra gli Stati membri 

nell'attuazione tecnica e pratica delle misure per lo scambio di informazioni di 

cui alle pertinenti disposizioni dell'Unione europea11;

b) ponendo in essere un’azione comune nel coordinamento strategico della 

cooperazione operativa transfrontaliera12 su base permanente in conformità della 

legislazione e dell'organizzazione nazionale;

c) istituendo un’azione comune per lo svolgimento di attività operative

transfrontaliere in conformità della legislazione e dell'organizzazione nazionale.

2. Questa cooperazione, in particolare tra gli Stati membri con una frontiera interna in comune 

è volta a :

a) prevenire, individuare e indagare13, in conformità della legislazione nazionale, su 

qualunque tipo di reato in particolare i reati che esercitano un impatto sul 

livello di sicurezza delle regioni frontaliere;
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14 GU C 24 del 23.1.1998, pag. 1.
15 GU L … del […], pag. […].

x) prevenire, individuare e indagare, in conformità della legislazione 

nazionale, su violazioni di disposizioni doganali nazionali e comunitarie 

che configurano reati ai sensi della convenzione del 18 dicembre 1997

relativa alla mutua assistenza e alla cooperazione tra amministrazioni 

doganali14

b) prevenire le minacce alla sicurezza interna e all’ordine pubblico e affrontare 

turbative dell’ordine pubblico;

c) promuovere la sicurezza dei trasporti transfrontalieri, quando di competenza 

delle autorità di cui alla presente decisione, fatte salve le competenze delle 

autorità giudiziarie;

d) prestarsi assistenza reciproca nella prevenzione e individuazione di reati che 

causano o possono causare emergenze, catastrofi e incidenti gravi e, se del caso, 

nella pianificazione ed esecuzione della risposta transnazionale delle autorità di 

contrasto alle emergenze, alle catastrofi o agli incidenti gravi;

e) acquisire e mantenere un’elevata conoscenza delle autorità di cui alla presente 

decisione e dei rispettivi sistemi giuridici e amministrativi;

f) sviluppare le competenze, anche linguistiche, dei funzionari delle autorità di cui 

alla presente decisione, in relazione alle conoscenze specifiche necessarie per 

cooperare in una precisa regione frontaliera, senza pregiudicare le attività

dell’Accademia europea di polizia (CEPOL) in tale settore, ma a complemento 

di queste.

3. La presente decisione non pregiudica l’abolizione dei controlli alle frontiere interne di cui al

titolo III del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un Codice 

comunitario relativo al regime di attraversamento delle frontiere da parte delle persone15.
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16 Testo proposto per la lettera (c): "autorità di cui alla presente decisione": forze di 
polizia, autorità doganali e altre autorità competenti ai sensi della legislazione nazionale 
per:

- individuare, prevenire o indagare su reati o attività criminali e/o
- prevenire minacce all'ordine pubblico e alla sicurezza interna e/o
- promuovere e controllare la sicurezza dei trasporti e/o
- prevenire e rispondere a emergenze, catastrofi o incidenti gravi

e legittimate a prendere misure coercitive nell'ambito di tali attività, ad eccezione delle 
autorità giudiziarie.

Articolo 2

Definizioni

Ai sensi della presente decisione, ad eccezione dell'articolo 11, si intende per:

a) “frontiera interna”: la frontiera terrestre o la frontiera sulle vie navigabili comune tra Stati 

membri;

b) “regione frontaliera”: la zona adiacente a una o più frontiere interne, che ciascuno Stato 

membro definisce tale;

c) “autorità di cui alla presente decisione”: forze di polizia, autorità doganali e altre autorità

competenti ai sensi della legislazione nazionale per individuare, prevenire e indagare su reati 

o attività criminali o per mantenere l'ordine pubblico e la sicurezza interna e legittimate 

a prendere misure coercitive nell'ambito di tali attività16, ad eccezione delle autorità

giudiziarie.

Articolo 3

Scambio di informazioni

(soppresso)



6409/06 mas/DER/md 10
ALLEGATO DG H II IT

Articolo 4

Coordinamento strategico

1. Fatte salve le competenze delle autorità giudiziarie, gli Stati membri coordinano le attività

transfrontaliere delle autorità di cui alla presente decisione [soprattutto] nelle regioni 

frontaliere.

a) Tale coordinamento comprende in particolare:

i) l’esame della compatibilità e interoperabilità dei materiali, in particolare della 

tecnologia di comunicazione e osservazione;

ii) lo sviluppo e l’attuazione di programmi di formazione comuni (...). L’azione 

può consistere in visite di lavoro, programmi di scambio, progetti d’istruzione 

comuni, che comprendono la formazione linguistica e integrino le attività

dell'Accademia europea di polizia (CEPOL) in tale settore e nello sviluppo 

di moduli di istruzione comuni in relazione alla cooperazione in una regione 

frontaliera specifica.

iii) lo scambio di informazioni tra le autorità di cui alla presente decisione 

nella regione frontaliera nonché tra i meccanismi e le strutture permanenti 

di cooperazione di cui all'articolo 6, paragrafo 1 riguardo agli sviluppi 

amministrativi e organizzativi che possono avere un'incidenza  sull'azione 

di tali autorità, meccanismi e strutture.
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17 Proposta di sostituire questa frase e l'alinea della lettera a) con il testo seguente: "Quando, in 
una regione frontaliera, le autorità di cui alla presente decisione svolgono pianificazione e  
attività operative, ad esempio operazioni di osservazione, ricerche e misure di prevenzione 
della criminalità, incluse la gestione di eventi pubblici internazionali e la programmazione delle 
corrispondenti risorse, coordinano la loro preparazione e realizzazione con le autorità della 
regione frontaliera vicina"

18 Proposta di rendere obbligatoria questa attività.

(b) Tale coordinamento può 17 anche comprendere la preparazione, il coordinamento e 

la realizzazione  della pianificazione e delle attività operative, ad esempio 

operazioni di osservazione, ricerche e misure di prevenzione della criminalità, 

incluse la gestione di eventi pubblici internazionali e la programmazione delle 

corrispondenti risorse, in particolare

- facendo sì che le autorità di cui alla presente decisione nella regione 

frontaliera e i meccanismi  e le strutture permanenti di cooperazione di 

cui all'articolo 6, paragrafo 1, siano informati,  spontaneamente e 

tempestivamente, dei programmi di lavoro, delle operazioni e azioni 

previste, comprese l'osservazione,  le operazioni di infiltrazione, le 

consegne controllate e degli eventi futuri che possono interessare 

queste autorità e strutture dall'altro lato della frontiera interna, fatta 

salva la necessaria riservatezza delle informazioni

- elaborando relazioni comuni sulla situazione e sulla valutazione dei 

rischi18;

(...)

2. (soppresso)
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19 Proposta di sostituire l'intestazione di questo capoverso con il testo seguente: "Quando il tasso 
di criminalità o una situazione di rischio specifica in una regione frontaliera impone di 
conseguire gli obiettivi di cui all'articolo 1, paragrafo 2, la cooperazione comprende:" 

20 GU L [...], [...], pag. [...].

Articolo 5

Cooperazione operativa

1. Al fine di attuare il coordinamento strategico di cui all'articolo 4 gli Stati membri assicurano 

l'opportuna cooperazione operativa, fatte salve le competenze delle autorità giudiziarie.

Tale cooperazione può comprendere in particolare:19

a) la condotta di operazioni di pattugliamento e di controllo comuni nelle regioni frontaliere 

per conseguire gli obiettivi e le finalità di cui all'articolo 1, fermo restando che:

- lo Stato membro è responsabile dei pattugliamenti che si svolgono nel suo 

territorio e questi sono effettuati nel rispetto dell'articolo 21, lettera a), del 

regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un Codice 

comunitario relativo al regime di attraversamento delle frontiere da parte delle 

persone20;

- (...)

- gli agenti impegnati nel territorio di un altro Stato membro sono facilmente 

identificabili, per l'uniforme che indossano ovvero per il  bracciale che portano o 

per mezzo di dispositivi applicati sul loro mezzo di trasporto; è vietato l'uso di abiti 

civili combinato con l'uso di mezzi di trasporto camuffati privi dei suddetti mezzi di 

identificazione;  devono essere in grado di provare in qualsiasi momento la loro 

qualifica ufficiale; possono portare le armi d'ordinanza, salvo espressa 

decisione contraria dello Stato membro ospitante; il loro uso e quello di altri 

mezzi coercitivi meno pericolosi è vietato, salvo nei casi di legittima difesa 

definiti dalla legislazione dello Stato membro ospitante.
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21 Proposta di inserire "se necessario". Proposta di sopprimere il termine "permanenti" in 
relazione a "modalità o strutture di cooperazione".

x) la condotta di operazioni di osservazione congiunte nelle regioni frontaliere, per 

realizzare l’oggetto e la finalità dell’articolo 1, fermo restando che gli agenti addetti 

all'osservazione devono essere in grado di provare in qualsiasi momento la loro qualifica 

ufficiale; durante l'osservazione gli agenti possono portare le armi d'ordinanza, salvo 

espressa decisione contraria dello Stato membro ospitante; il loro uso e quello di altri 

mezzi coercitivi meno pericolosi è vietato, salvo nei casi di legittima difesa definiti dalla 

legislazione dello Stato membro ospitante;

b) (soppresso)

c) assegnare competenze di polizia agli agenti di altri Stati membri che, su invito dello Stato 

membro ospitante, si trovano in missioni di mantenimento dell'ordine pubblico; dette 

competenze devono essere esercitate in conformità della legislazione dello Stato membro 

ospitante e sotto la guida di un suo agente.

2. Gli agenti in missione nel territorio di un altro Stato membro sono assimilati agli agenti di 

quest'ultimo per quanto riguarda le infrazioni che dovessero subire o commettere. 

3. In caso di danni causati dagli agenti che operano nel territorio di un altro Stato membro si 

applicano le disposizioni dell'articolo 43 della convenzione Schengen.

4. (...)

Articolo 6

Meccanismi o strutture di cooperazione

21Gli Stati membri istituiscono (...) meccanismi o strutture di cooperazione permanenti tra le 1.

autorità interessate dalla presente decisione nelle regioni frontaliere.
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Fatte salve le competenze delle autorità nazionali centrali, le modalità o strutture permanenti di 2.

cooperazione di cui al paragrafo 1 contribuiscono all’attuazione degli articoli 4 e 5. Esse fanno 

sì che le autorità nazionali centrali ricevano adeguate informazioni circa le loro attività per 

garantire il necessario quadro d'insieme.

Gli Stati membri mettono a disposizione delle autorità che partecipano alle modalità3.

permanenti di cooperazione o alle strutture permanenti di cui al paragrafo 1 tutte le 

informazioni pertinenti, specie quelle correlate alle attività di coordinamento strategico di cui 

all'articolo 4.

Gli Stati membri comunicano (...) al Consiglio gli incarichi e le competenze delle strutture 4.

permanenti di cooperazione di cui al paragrafo 1. Dette informazioni sono periodicamente 

riunite in una relazione.

Articolo 7

Protezione dei dati

Qualunque scambio di informazioni a norma della presente decisione è subordinato al rispetto delle 

pertinenti disposizioni giuridiche sulla protezione e la sicurezza dei dati di cui al titoloVI della 

convenzione Schengen.

Articolo 8

Valutazione dell’attuazione

1. (soppresso)

2. Entro tre anni dalla data in cui ha effetto la presente decisione, il Consiglio valuta in quale 

misura gli Stati membri l'abbiano rispettata e adotta le opportune misure.
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Articolo 9

Accordi bilaterali e multilaterali di cooperazione fra gli Stati membri relativi alle autorità oggetto 

della presente decisione

1. Gli Stati membri possono continuare ad applicare gli accordi o le intese bilaterali o 

multilaterali in vigore al momento dell'adozione della presente decisione nella misura in 

cui tali accordi o intese consentono di estendere o ampliare gli obiettivi della presente 

decisione tra gli Stati membri sulla cooperazione transfrontaliera fra le autorità di cui 

alla presente decisione.

2. Gli Stati membri possono concludere o mettere in vigore accordi o intese bilaterali o 

multilaterali dopo l'entrata in vigore della presente decisione nella misura in cui tali 

accordi o intese consentono di estendere o ampliare gli obiettivi della presente decisione 

tra gli Stati membri sulla cooperazione transfrontaliera fra le autorità oggetto di cui alla 

presente decisione.

3. Gli accordi e le intese di cui ai paragrafi 1 e 2 non possono in alcun caso pregiudicare le 

relazioni con gli Stati membri che non sono parti degli stessi.

4. Gli Stati membri informano il Consiglio e la Commissione degli accordi o delle intese di 

cui ai paragrafi 1 e 2.

Articolo 10

Comitato

(soppresso)
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22 GU L 239 del 22.9.2000, pag. 19, modificata da ultimo dalla decisione 2003/725/GAI del 
Consiglio del 2 ottobre 2003, GU L 260 dell'11.10.2003, pag. 37.

23 Proposta di verificare, in tale scenario, la doppia punibilità dell'atto.
Proposta che il reato sia "punibile in base alla legge dello Stato membro nel cui territorio 
l'osservazione dovrà continuare."

Articolo 11

Modifiche alle disposizioni della convenzione Schengen

1. Le disposizioni di cui all’articolo 40 della convenzione Schengen 22 sono sostituite dalle 

seguenti:

"1. Gli agenti di uno Stato membro che, nell'ambito di un'indagine giudiziaria, tengono sotto 

osservazione nel loro paese una persona che si presume abbia partecipato alla 

commissione di un reato punibile in base alla legislazione di tale Stato membro 23 con una 

pena o misura di sicurezza privativa della libertà della durata massima di almeno 12 mesi, 

o, in quanto parte necessaria di detta indagine, una persona nei confronti della quale 

sussistono fondati motivi per ritenere che possa condurre all'identificazione o alla 

localizzazione della summenzionata persona, sono autorizzati a continuare questa 

osservazione nel territorio di un altro Stato membro (...) se quest'ultimo ha autorizzato 

l'osservazione transfrontaliera in base ad una domanda di assistenza preventivamente 

presentata e debitamente giustificata. L'autorizzazione può essere accompagnata da 

condizioni.

A richiesta, l'osservazione sarà affidata agli agenti dello Stato membro nel cui territorio 

viene effettuata. 

La domanda di assistenza giudiziaria di cui al primo comma del presente paragrafo deve 

essere rivolta ad un'autorità designata da ciascuno degli Stati membri e competente ad 

accordare o trasmettere l'autorizzazione richiesta.
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24 Proposta di utilizzare l'elenco di cui all'articolo 2, paragrafo 2 della decisione quadro 
relativa al mandato d'arresto europeo e sopprimere quindi il paragrafo 7.

2. Nel caso in cui, per motivi particolarmente urgenti, l’autorizzazione preventiva dell’altro Stato 

membro non possa essere richiesta, gli agenti incaricati sono autorizzati a continuare 

l’osservazione oltre frontiera di una persona che si presume abbia partecipato alla commissione 

di reati elencati nel paragrafo 7,24 o, in quanto parte necessaria di detta indagine, di una 

persona nei confronti della quale sussistono fondati motivi per ritenere che possa condurre 

all'identificazione o alla localizzazione della summenzionata persona, alle seguenti condizioni:

a) durante l'osservazione, il passaggio della frontiera deve essere immediatamente 

comunicato all'autorità dello Stato membro di cui al paragrafo 5 nel territorio del quale 

l'osservazione dovrà continuare; 

b) è presentata senza indugio una domanda di assistenza giudiziaria conformemente al 

paragrafo 1, con l'indicazione dei motivi che giustificano il passaggio della frontiera senza 

autorizzazione preventiva.

L'osservazione cessa non appena lo Stato membro nel cui territorio essa avviene ne faccia 

richiesta a seguito della comunicazione di cui alla lettera a) ovvero della domanda di cui alla 

lettera b) oppure, se non è stata ottenuta l'autorizzazione, entro cinque ore dal passaggio della 

frontiera. 

3. L'osservazione di cui ai paragrafi 1 e 2 può essere effettuata soltanto alle seguenti condizioni 

generali: 

a) gli agenti incaricati dell'osservazione devono conformarsi alle disposizioni del presente 

articolo e alla legislazione dello Stato membro nel cui territorio essi operano; debbono 

ottemperare alle istruzioni delle autorità locali competenti;
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25 Proposta di lasciare agli Stati membri la facoltà di decidere al riguardo.

b) fatti salvi i casi previsti al paragrafo 2, durante l'osservazione gli agenti sono muniti di un 

documento attestante che l'autorizzazione è stata accordata;

c) gli agenti addetti all'osservazione debbono essere in grado di provare in qualsiasi momento la 

loro qualifica ufficiale;

d) durante l'osservazione gli agenti incaricati possono portare le armi d'ordinanza, salvo espressa 

decisione contraria dello Stato membro richiesto; il loro uso e quello di altri mezzi coercitivi 

meno pericolosi è vietato, salvo nei casi di legittima difesa previsti dalla legislazione dello 

Stato membro nel cui territorio avviene l'osservazione;

e) l'ingresso nei domicili e nei luoghi non accessibili al pubblico è vietato;

f) gli agenti incaricati dell'osservazione non possono fermare né arrestare25 la persona che 

ne è oggetto, salvo nei casi di legittima difesa, finché gli agenti dello Stato membro nel 

cui territorio avviene l'osservazione non sono in grado di accertarne l'identità o 

procedere a un arresto;

g) ogni operazione è oggetto di rapporto alle autorità dello Stato membro nel cui territorio è stata 

effettuata; può essere richiesta la comparizione personale degli agenti incaricati 

dell'osservazione;
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26 Proposta di formulazione del paragrafo 7:
"Nella dichiarazione di cui all'articolo 12 della decisione 2006/XXX/GAI del Consiglio gli 
Stati membri determinano i reati di cui al paragrafo 2 secondo una delle seguenti 
modalità:

i seguenti reati :a)
reati previsti dalla legislazione nazionale che corrispondono o sono equivalenti a −
quelli enunciati nell'articolo 2, paragrafo 2 della decisione quadro del 13 giugno 
2002 relativa al mandato d'arresto europeo;
reati gravi di natura sessuale;−
infrazione alle normative in materia di armi ed esplosivi, −
distruzione mediante esplosivi,−
[riciclaggio di denaro]−
[omicidio]−
furto aggravato, organizzato o a mano armata e ricettazione;−
trasporto illecito di rifiuti tossici e nocivi;−

i reati punibili dalla legislazione dello Stato membro i cui agenti effettuano b)
l'osservazione con una pena o misura di sicurezza privativa della libertà della
durata massima di almeno 12 mesi."

27 GU L 190 del 18.7.2002, pag. 1.

h) se le autorità dello Stato membro nel cui territorio ha avuto luogo l'osservazione lo 

richiedono, le autorità dello Stato membro cui appartengono gli agenti ad essa addetti 

forniscono il loro apporto all'indagine conseguente all'operazione alla quale hanno 

partecipato, nonché alle procedure giudiziarie.

4. Ciascuno Stato membro indica in una dichiarazione di cui all'articolo 12 della decisione 

2006/XXX/GAI del Consiglio quali siano gli agenti e le autorità di cui ai paragrafi 1 e 2. Tale 

dichiarazione può essere modificata in qualsiasi momento. 

5. (soppresso)

6. Gli Stati membri possono estendere sul piano bilaterale o multilaterale il campo d'applicazione 

del presente articolo ed adottare disposizioni supplementari in esecuzione dell'articolo stesso. 

7 L'osservazione di cui al paragrafo 2 può essere effettuata soltanto per uno dei reati seguenti:26

- reati previsti dalla legislazione nazionale che corrispondono o sono equivalenti a 

quelli enunciati nell'articolo 2, paragrafo 2 della decisione quadro del 

13 giugno 2002 relativa al mandato d'arresto europeo;27
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28 GU L 239 del 22.9.2000, pag. 19, modificata da ultimo dalla decisione 2000/586/GAI del 
Consiglio del 28.9.2000, GU L 248 del 3.10.2000, pag. 1.

29 Proposta di non prevedere limiti riguardo alla soglia di punibilità.
30 Proposta di utilizzare l'elenco di cui all'articolo 2, paragrafo 2 della decisione quadro 

relativa al mandato d'arresto europeo e sopprimere quindi il paragrafo 4.
31 Proposta di estendere il campo di applicazione personale della presente disposizione alle 

persone che si comportano in modo sospetto e si danno alla fuga per un controllo di 
polizia.

- reati gravi di natura sessuale;

- infrazione alle normative in materia di armi ed esplosivi, 

- distruzione mediante esplosivi,

- [riciclaggio di denaro]

- [omicidio colposo]

- furto aggravato, organizzato o a mano armata e ricettazione;

- trasporto illecito di rifiuti tossici e nocivi.

2. Le disposizioni di cui all’articolo 41 della convenzione Schengen28 sono sostituite dalle 

seguenti:

"1. Gli agenti di uno Stato membro che, nel proprio paese, inseguono una persona colta in 

flagranza di commissione di uno dei reati29 di cui al paragrafo 430 o di partecipazione alla 

commissione di uno di tali reati, sono autorizzati a continuare l'inseguimento senza 

autorizzazione preventiva nel territorio di un altro Stato membro quando le autorità

competenti dell'altro Stato membro non hanno potuto essere previamente avvertite 

dell'ingresso in detto territorio, data la particolare urgenza, con uno dei mezzi di 

comunicazione previsti all'articolo 44 della convenzione Schengen, o quando tali autorità

non hanno potuto recarsi sul posto in tempo per riprendere l'inseguimento. 

Quanto sopra si applica anche nel caso in cui la persona inseguita, che si trovi in stato di 

arresto provvisorio o stia scontando una pena privativa della libertà, sia evasa.31
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Al più tardi al momento di attraversare la frontiera gli agenti impegnati nell'inseguimento 

avvertono le autorità competenti dello Stato membro nel cui territorio esso deve svolgersi. 

L'inseguimento cessa non appena lo Stato membro nel cui territorio esso è in corso lo richiede. 

A richiesta degli agenti impegnati nell'inseguimento le autorità locali competenti fermano la 

persona inseguita per accertarne l'identità o procedere al suo arresto.

2. L'inseguimento è effettuato secondo una delle seguenti modalità, quale definita con la 

dichiarazione di cui all'articolo 12 della decisione 2006/XXX/GAI del Consiglio:

a) gli agenti impegnati nell'inseguimento non hanno diritto di fermare la persona;

b) se non è stata formulata alcuna richiesta di interrompere l'inseguimento e se le autorità

locali competenti non possono intervenire abbastanza rapidamente, gli agenti impegnati 

nell'inseguimento possono fermare la persona inseguita fino a quando gli agenti dello 

Stato membro nel cui territorio avviene l'inseguimento, che dovranno essere informati 

senza indugio, non possano accertarne l'identità o procedere al suo arresto. 

3. L'inseguimento è effettuato conformemente ai paragrafi 1 e 2 secondo una delle seguenti 

modalità, come definito dalla dichiarazione di cui all'articolo 12 della decisione

2006/XXX/GAI del Consiglio:

a) in una zona o per un periodo di tempo dal momento del passaggio della frontiera, da 

stabilirsi con la dichiarazione;

b) senza limiti di spazio o di tempo.
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32 Proposta di aggiungere un ulteriore riferimento all'articolo 111, paragrafo 6 della convenzione 
delle Nazioni Unite sul diritto del mare. 

33 Proposta di aggiungere all'elenco "reati gravi di natura sessuale".
34 GU L 190 del 18.7.2002, pag. 1.

3bis. (a) L'inseguimento è effettuato conformemente ai paragrafi 1, 2 e 3 secondo una delle 

seguenti modalità, come definito dalla dichiarazione di cui all'articolo 12 della 

decisione 2006/XXX/GAI del Consiglio:

i) esclusivamente per terra e via navigabile;

ii) indipendentemente dal tipo di frontiera.

b) L'inseguimento in mare, continuato in alto mare o nella zona economica 

esclusiva è effettuato conformemente alle norme internazionali di diritto del 

mare contenute nella convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare e, 

se si svolge nel territorio di un altro Stato membro senza transito in alto mare, 

è effettuato in conformità con le disposizioni del presente articolo.32

c) Se l'inseguimento avviene per via aerea, si ritiene accordata l'autorizzazione 

ai sensi dell'articolo 3, lettera c) della convenzione internazionale per 

l'aviazione civile del 7 dicembre 1944. L'inseguimento è effettuato in 

conformità delle regole dell'aria applicabili in ciascuno Stato membro.

4. Nella dichiarazione di cui all'articolo 12 della decisione 2006/XXX/GAI del Consiglio gli 

Stati membri determinano i reati di cui al paragrafo 1 secondo una delle seguenti modalità:

a) i seguenti reati33:

- reati previsti dalla legislazione nazionale che corrispondono o sono 

equivalenti a quelli enunciati nell'articolo 2, paragrafo 2 della decisione 

quadro del 13 giugno 2002 relativa al mandato d'arresto europeo;34
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- infrazioni alle normative in materia di armi e esplosivi;

- distruzione mediante esplosivi;

- [omicidio colposo];

- furto aggravato, organizzato o a mano armata e ricettazione;

- trasporto illecito di rifiuti tossici e nocivi;

- reato di fuga in seguito ad incidente che abbia causato morte o ferite gravi;

b) i reati punibili dalla legislazione dello Stato membro i cui agenti effettuano l'inseguimento 

con una pena o misura di sicurezza privativa della libertà della durata massima di almeno 

12 mesi.

5. L'inseguimento può essere effettuato soltanto alle seguenti condizioni generali: 

a) gli agenti impegnati nell'inseguimento devono attenersi alle disposizioni del presente 

articolo e alla legislazione dello Stato membro nel cui territorio operano; devono 

ottemperare alle istruzioni delle autorità locali competenti;

b) (soppresso)

c) l'ingresso nei domicili e nei luoghi non accessibili al pubblico è vietato;

d) gli agenti impegnati nell'inseguimento sono facilmente identificabili per l'uniforme che 

indossano ovvero per il bracciale che portano o per il fatto che il loro mezzo di trasporto 

è dotato di accessori posti sopra di esso; è vietato l'uso di abiti civili combinato con l'uso 

di mezzi di trasporto camuffati privi dei suddetti mezzi di identificazione; tali agenti 

devono essere in grado di provare in qualsiasi momento la loro qualifica ufficiale;

e) gli agenti impegnati nell'inseguimento possono portare le armi di ordinanza: il loro uso è

vietato salvo nei casi di legittima difesa [previsti dalla legislazione dello Stato membro 

nel cui territorio avviene l'inseguimento].
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f) al fine di essere condotta dinanzi alle autorità locali competenti, la persona inseguita, che 

sia stata fermata conformemente al paragrafo 2, lettera b), può subire soltanto una 

perquisizione di sicurezza; durante il suo trasferimento possono essere usate manette; gli 

oggetti in suo possesso potranno essere sequestrati;

g) dopo ogni operazione di cui ai paragrafi 1, 2 e 3 gli agenti impegnati nell'inseguimento si 

presentano dinanzi alle autorità locali competenti dello Stato membro nel cui territorio 

hanno condotto le operazioni e fanno rapporto sulla loro missione; a richiesta di tali 

autorità, sono tenuti a rimanere a disposizione fino a quando siano state sufficientemente 

chiarite le circostanze della loro azione; questa condizione si applica anche qualora 

l'inseguimento non abbia portato all'arresto della persona inseguita;

h) le autorità dello Stato membro cui appartengono gli agenti impegnati nell'inseguimento 

forniscono, se richiesto dalle autorità dello Stato membro nel cui territorio è avvenuto 

l'inseguimento, il loro apporto all'indagine conseguente all'operazione alla quale hanno 

partecipato, nonché le procedure giudiziarie.

i) (soppresso)

6. La persona che, in seguito all'azione prevista al paragrafo 2, sia stata arrestata dalle autorità

locali competenti può, indipendentemente dalla sua cittadinanza, essere trattenuta per essere 

interrogata. Sono applicabili per analogia le pertinenti norme del diritto nazionale.

Se detta persona non ha la cittadinanza dello Stato membro nel cui territorio è stata arrestata, 

viene messa in libertà al più tardi entro sei ore dal suo arresto, non calcolando le ore tra 

mezzanotte e le ore 9.00, a meno che le autorità locali competenti abbiano preliminarmente 

ricevuto in qualsiasi forma una domanda di arresto provvisorio a scopo di estradizione.
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7. Ciascuno Stato membro indica in una dichiarazione di cui all'articolo 12 della decisione 

2006/XXX/GAI del Consiglio quali siano gli agenti di cui ai precedenti paragrafi. Tale 

dichiarazione può essere modificata in qualsiasi momento. 

8. Il presente articolo non pregiudica, per gli Stati membri interessati, l'applicazione 

dell'articolo 18 del trattato Benelux sugli interventi di polizia transfrontalieri 

dell'8 giugno 2004.

9. (soppresso)

10. Gli Stati membri possono estendere sul piano bilaterale o multilaterale il campo d'applicazione 

del paragrafo 1 ed adottare disposizioni supplementari in esecuzione del presente articolo."

Articolo 12

Disposizioni finali

1. Entro tre mesi dalla pubblicazione della presente decisione, ciascuno Stato membro 

rende al Segretariato generale del Consiglio le dichiarazioni di cui al paragrafo 4 

dell'articolo 40 della convenzione Schengen, quale modificato dall'articolo 11, 

paragrafo 1 della presente decisione, e ai paragrafi 2, 3, 3bis, 4 e 7 dell'articolo 41 della 

medesima convenzione, quali modificati dall'articolo 11, paragrafo 2 della presente 

decisione.

2. Uno Stato membro può sostituire in qualsiasi momento la propria dichiarazione con 

un'altra, purché quest'ultima non restringa la portata della precedente. 

3. Ogni dichiarazione è fatta previa concertazione con ciascuno degli Stati membri 

interessati ed in uno spirito di equivalenza dei regimi applicabili da una parte e dell'altra 

delle frontiere interne.

4. Gli Stati membri aderenti rendono le dichiarazioni di cui al paragrafo 1 entro tre mesi 

dall'adesione.

5. Il Segretariato generale del Consiglio pubblica le dichiarazioni di cui al paragrafo 1 nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
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Articolo 13

Data d’effetto

La presente decisione ha effetto sei mesi dopo la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 

europea.

Fatto a Bruxelles,

Per il Consiglio

Il Presidente

______________
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